
50) Dispone il Capo I (Pianificazione territoriale regionale) del Titolo II della L.R. n. 38/1999 della 
Regione Lazio che la Regione provvede alla pianificazione territoriale regionale.... 

a) In totale autonomia purché vengano rispettati i vincoli di tutela ambientale 
b) In totale autonomia purché vengano rispettati i vincoli imposti, a livello statale, per i beni 

demaniali 
c) Nel rispetto della legislazione statale vigente, in armonia con gli obiettivi fissati dalla 

programmazione statale ed in coerenza con i contenuti della programmazione socio- 
economica regionale 

d) In totale autonomia purché vengano rispettati i vincoli paesistici 
 
 

52) A norma di quanto dispone il D.Lgs. n. 163/2006 quando, in esito all'esperimento di una procedura 
aperta o ristretta o di un dialogo competitivo, tutte le offerte presentate sono irregolari ovvero 
inammissibili la stazione appaltante può aggiudicare avvalendosi della procedura negoziata previa 
pubblicazione del bando di gara?  

a) No, in tal caso la stazione appaltante può procedere al dialogo competitivo 
b) Si, lo prevede espressamente l'art. 56 
c) No, il suddetto D.Lgs. ammette la procedura negoziata solo in casi eccezionali, qualora si 

tratti di lavori, servizi, forniture, la cui particolare natura o i cui imprevisti, oggettivamente 
non imputabili alla stazione appaltante, non consentano la fissazione preliminare e globale 
dei prezzi 

d) No, in tal caso la stazione appaltante può procedere con accordi quadro 
 

57) A norma di quanto dispone la L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio il P.T.P.G. assume l'efficacia di 
piano di settore?  

a) Solo nell'ambito della protezione della natura e tutela dell'ambiente 
b) Si, nell'ambito della protezione della natura e tutela dell'ambiente, delle acque e difesa del 

suolo e della tutela delle bellezze naturali 
c) Si, in tutte le materie di competenza della pianificazione territoriale provinciale 
d) No, il P.T.P.G. non assume mai l'efficacia di piano di settore 

 
66) A norma di quanto dispone l'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001 in merito al procedimento per il 

rilascio del permesso di costruire, decorso inutilmente il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, sulla domanda di permesso di costruire.... 
a) Si intende formato il silenzio- assenso, trascorsi ulteriori quindici giorni 
b) Si intende formato il silenzio- rifiuto 
c) Si intende formato il silenzio- assenso 
d) Si intende formato il silenzio- assenso, trascorsi ulteriori trenta giorni  

 
68) Dispone la L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio che la Provincia provvede alla pianificazione 

territoriale di propria competenza nel rispetto della normativa regionale in materia, nonché 
delle previsioni della pianificazione territoriale regionale. Essa indica.... 

a) Gli immobili da acquisire alla proprietà pubblica 
b) Gli obiettivi generali, la strategia di tutela e di trasformazione del territorio e le relative 

azioni di competenza provinciale volte alla loro realizzazione 
c) Gli interventi di urbanizzazione e di realizzazione di spazi per funzioni pubbliche e collettive 
d) I cardini dell'assetto dei territori comunali  

 
93) A norma di quanto dispone la L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio in merito al divieto di P.U.O.C. 

in variante, la variazione non superiore al dieci per cento delle quantità attribuite a ciascuna 
funzione, costituisce variante al P.U.C.G.? 



a) No. In sede di adozione del P.U.O.C. il Comune deve esplicitare le motivazioni della stessa 
dimostrandone i miglioramenti conseguibili e, in ogni caso, l'assenza di incremento del 
carico urbanistico 

b) No, ma è illegittima e inefficace 
c) Si, costituisce in ogni caso variante al P.U.C.G 
d) Comporta per il Comune l'obbligo di provvedere all'adozione della variante al P.U.C.G  

 
 

101) Nella Regione Lazio quale strumento di pianificazione territoriale e urbanistica determina gli 
indirizzi ed i criteri per il dimensionamento degli strumenti di pianificazione territoriale ed 
urbanistica subprovinciali e per gli standard prestazionali?  

 
a) Il piano regionale di settore 
b) Il P.U.C.G 
c) Il P.T.R.G 
d) Il P.T.P.G 

 
 

154) Dispone la L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio che la pianificazione territoriale....  
 

a) Definisce il quadro di compatibilità ambientale e gli strumenti economici di integrazione, 
interazione e coesione tra le decisioni concernenti l'assetto del territorio e le politiche ed i 
piani di settore 

b) Si occupa principalmente di indicare le zone sottoposte a particolare tutela, quali per 
esempio i parchi regionali e le altre aree naturali protette 

c) Si occupa di tradurre le direttive generali in prescrizioni più precise e dettagliate con 
riferimento alla totalità del territorio comunale 

d) Si occupa esclusivamente di fissare gli obiettivi di assetto e le linee principali di 
organizzazione del territorio regionale 
 

181) I piani per la mobilità delle persone handicappate, di cui all'art. 26 della legge 104/1992, 
nella Regione Lazio sono adottati....  

 
a) Dalla Regione 
b) Dalle Provincie 
c) Dalle Prefetture 
d) Dai Comuni 

 
209) Dispone la L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio che la pianificazione territoriale ed urbanistica 
regola le trasformazioni fisiche e funzionali del territorio aventi rilevanza collettiva, nonché le azioni 
che determinano tali trasformazioni. Essa....  
 

a) Non interviene in ordine alla riqualificazione degli insediamenti periferici e delle aree di 
particolare degrado 

b) Deve garantire, tra l'altro, la prevenzione e la riduzione dei rischi connessi all'uso del 
territorio e delle sue risorse 

c) Non si occupa della riqualificazione degli insediamenti storici aggregati e puntuali e del 
recupero del patrimonio edilizio, culturale, infrastrutturale, insediativo e ambientale 

d) Si occupa esclusivamente della salvaguardia e valorizzazione delle qualità ambientali, 
culturali e sociali del territorio 
 

212) La designazione del coordinatore per l'esecuzione....  



 
a) Esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 

dell'adempimento degli obblighi di cui al D.Lgs. 494/1996 
b) Non esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla 

verifica dell'adempimento degli obblighi di cui al D.Lgs. 494/1996 
c) Facilita la sospensione di lavorazioni pericolose 
d) Non esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla 

verifica dell'adempimento degli obblighi di cui al D.Lgs. 494/1996 
 

217) Il programma integrato di cui alla L.R. n. 22/1997 della Regione Lazio può interessare 
immobili pubblici e/o privati?  

 
a) No, può interessare solo immobili pubblici 
b) Si, può interessare immobili pubblici e/o privati, la sua realizzazione può avvenire anche 

attraverso la compartecipazione di soggetti pubblici e/o privati, con rispettivi apporti di 
risorse finanziarie 

c) No, può interessare solo immobili privati 
d) Normalmente il programma integrato interessa solo immobili privati, la sua realizzazione 

avviene attraverso la compartecipazione di soggetti pubblici e/o privati 
 

245) Nella Regione Lazio quale strumento di pianificazione territoriale e urbanistica indica gli 
obiettivi generali, la strategia di tutela e di trasformazione del territorio e le relative azioni di 
competenza provinciale volte alla loro realizzazione, nonché gli specifici interventi di 
competenza provinciale previsti nei programmi e nei piani regionali, nazionali e dell'Unione 
europea? 

 
a) Il P.T.P.G 
b) Il P.T.R.G 
c) Il P.U.C.G 
d) Il piano regionale di settore 

 
289) Dispone la L.R. n. 74/1991 che compete al Consiglio regionale della Regione Lazio dichiarare 

le zone individuate aree ad elevato rischio di crisi ambientale. La dichiarazione ha validità....
  

 
a) Di venti anni e può essere rinnovata per una sola volta per ulteriori dieci anni 
b) Di dieci anni e può essere rinnovata per una sola volta 
c) Di cinque anni e può essere rinnovata per una sola volta 
d) A tempo indeterminato 

 
302) Il P.T.R.G. definisce gli obiettivi generali da perseguire in relazione all'uso ed all'assetto del 

territorio della Regione Lazio, dettando disposizioni strutturali e programmatiche. In 
particolare, le disposizioni strutturali del P.T.R.G.....  

 
a) Definiscono il quadro generale della tutela dell'integrità fisica e dell'identità culturale del 

territorio 
b) Sono dirette specificamente alla definizione delle azioni e trasformazioni fisiche e funzionali 

da realizzare 
c) Individuano le stime delle risorse pubbliche da prevedere per l'attuazione degli interventi 

previsti 
d) Individuano i termini per l'adozione o l'adeguamento dei piani territoriali generali 

provinciali e dei piani della città metropolitana di Roma 



310) Ai sensi della L.R. 38/1999 della Regione Lazio, il Piano Territoriale Provinciale Generale, 
nell'ambito delle materie riguardanti protezione della natura e tutela dell'ambiente, acque e difesa 
del suolo, tutela delle bellezze naturali, assume l'efficacia di piano di settore?  
 

a) Si 
b) Si, ma solo nell'ambito di province con più di 300.000 abitanti 
c) No, non può mai assumere efficacia di piano di settore 
d) Assume l'efficacia di piano di settore solo nella materia riguardante la tutela delle bellezze 

naturali 
 

342) Recita l'art. 28 della L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio che: "La pianificazione urbanistica 
comunale opera.... 

 
a) Nel rispetto delle disposizioni contenute nello Statuto della Regione Lazio nonché nello 

Statuto comunale" 
b) Nel rispetto delle disposizioni dettate a livello comunitario" 
c) Nel rispetto delle direttive dettate dal Consiglio dell'Unione Europea"  
d) Nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali e di 

quelle dettate dalla pianificazione territoriale regionale e provinciale" 
 

366) Il programma integrato di cui alla L.R. n. 22/1997 della Regione Lazio può riguardare anche 
centri minori oggetto di sensibili sviluppi insediativi con servizi inadeguati?  

 
a) No, può riguardare solo aree interne e contigue ai perimetri urbani come definiti dagli 

strumenti urbanistici al cui interno siano presenti aree degradate in tutto o in parte 
edificate e si riscontrino carenze di strutture e di servizi 

b) No, può riguardare solo aree con destinazioni produttive o terziarie dismesse, parzialmente 
utilizzate o degradate, ma con forte capacità di polarizzazione urbana 

c) Si, può riguardare anche centri minori oggetto di sensibili sviluppi insediativi con servizi 
inadeguati 

d) No, può riguardare solo parti di centri urbani con forti fenomeni di congestionamento 
 

367) Il P.T.R.G. definisce gli obiettivi generali da perseguire in relazione all'uso ed all'assetto del 
territorio della Regione Lazio, dettando disposizioni strutturali e programmatiche. In 
particolare, le disposizioni strutturali del P.T.R.G.....  

 
a) Individuano le stime delle risorse pubbliche da prevedere per l'attuazione degli interventi 

previsti 
b) Individuano i termini per l'adozione o l'adeguamento dei piani territoriali generali 

provinciali e dei piani della città metropolitana di Roma 
c) Assicurano la reciproca congruenza dei piani territoriali provinciali generali e dei 

corrispondenti piani della città metropolitana di Roma e la loro coerenza con le previsioni 
della pianificazione territoriale regionale 

d) Sono dirette specificamente alla definizione delle azioni e trasformazioni fisiche e funzionali 
da realizzare 
 

370) Dispone l'art. 40 della L.R. n. 38/1999 della Regione Lazio che i P.U.O.C. non possono 
comportare variante al P.U.C.G. A tal fine.... 

 
a) Costituisce variante al P.U.C.G. solo la precisazione dei tracciati viari 
b) Costituiscono variante al P.U.C.G. solo le modifiche alle modalità di interventi di 

ristrutturazione edilizia sul patrimonio edilizio esistente 
c) Non costituisce variante al P.U.C.G. l'individuazione delle zone di recupero 



d) Non costituisce variante al P.U.C.G. la diversa dislocazione degli insediamenti, dei servizi, 
delle infrastrutture o del verde pubblico senza aumento delle quantità e dei pesi insediativi, 
entro i limiti del 25%  
 


